
COMUNE DI GRUMO NE VANO 
(Provincia di Napoli) 

COPIA/OPJCINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 12 	 Categoria I Classe V 

OGGETTO: Elezione del Presidente del Consiglio comunale. 

L'anno 2015 e questo giorno 6 del mese di luglio alle ore 9,35 nella sala delle adunanze 
consiliari della Casa comunale a seguito di invito diramato dal Sindaco in data 30.06.2015 n. 7963 
si è riunito il Consiglio comunale in sessione straordinaria in seduta pubblica di prima convocazio-
ne. 

Presiede la seduta il Consigliere Anziano Sig.ra Marianna Ranucci 

Dei componenti l'assemblea sono presenti n° 16 ed assenti, sebbene invitati, n° I 

1. 	CHIACCHIO Pietro - Sindaco 	 presente X] assente  - - 
N° Cognome e nome dei Consiglieri P A N° Cognome e nome dei Consiglieri P i A[ 
Z RANTJCCJ Marianna X - lL D'ANGELO Pasquale X 
I RENNELLA Angelo X il. LIGUORI Vincenzo X 
4. BRISETTI Gennaro X - Li DE SANTIS Giovanni Pietro X 
5. MIELE Guido X - li FACCENDA Tammaro - X 
6. CHIANIESE Giuseppina X - ÌL CHIACCHIO Tammaro X 
7. MAISTO Tammaro X .  - 15. DI BERNARDO Gaetano X 
& DI MATTEO Anna X - 16. RICCIARDI Giuseppe X 
9.  MORMILE Carmela X - l7jJAI'NUCCI Francesco X 

Assistono, inoltre, alla seduta gli assessori: 

Giustificano l'assenza i Signori: Tammaro Faccenda. 

Assiste il Segretario Comunale dott.ssa LEONDINA BARON incaricata della redazione del 
verbale. 



Consiglio 12-2015 

Il Consigliere anziano passa a trattare il quarto argomento posto all'ordine del giorno «Elezione del 
Presidente del Consiglio comunale», e dà lettura della proposta deliberativa; 
Al termine della lettura della proposta, non essendovi interventi il Consigliere anziano procede alla 
designazione degli scrutatori nelle persone dei consiglieri Vincenzo Liguori e Guido Miele per la 
Maggioranza e Carmela Mormile per la Minoranza ed invita gli stessi scrutatori a vidimare n. 16 
schede per procedere alla votazione segreta. 
Interviene il consigliere Tannucci, il quale ricorda di essere tornato sui banchi del Consiglio 
comunale dopo 27 anni di assenza. Augura al Sindaco e alla Giunta un buon lavoro nell'interesse 
della città. Sostiene che e nota in città la designazione del consigliere Rennella come destinatario 
della nomina a Presidente del Consiglio comunale. Precisa che l'atto in votazione è importante e 
delicato per la sua forte connotazione di garanzia verso tutti i consiglieri comunali, non solo quelli 
di maggioranza. Ricorda che il consigliere Rennella, che insieme al consigliere Di Bernardo si 
trovava all'opposizione nella passatà consiliatura, si trovò a rivendicare la carica di presidente per 
l'opposizione, come una garanzia per questa. Chiede di conoscere dal consigliere Rennella come 
mai abbia cambiato idea su tale funzione di garanzia della figura del presidente. Chiude sostenendo 
che in politica è legittimo cambiare idea: basta dirlo. 
Non intendendo replicare il consigliere Rennella interviene il Sindaco il quale precisa che pur non 
essendovi stati contatti diretti con l'opposizione era ed & intenzione della maggioranza lasciare alla 
minoranza la carica di Vicepresidente come forma di garanzia e partecipazione. Invita pertanto i 
componenti della minoranza ad accettare tale proposta. 
A questo punto, non essendovi altri interventi, i componenti dell'assemblea vengono chiamati 
nominativamente a votare, depositando la scheda votata in apposita urna. 
Ultimata la votazione si passa allo scrutinio delle schede raccolte nell'urna. 
Allo scrutinio si evince il seguente risultato: 
Presenti 16: votanti 16; 
ottengono voti: 
Angelo Rennella voti 11 
Francesco lannucci voti 5 
Le schede vengono distrutte non essendovi contestazioni. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione di cui all'oggetto ed acquisito sulla stessa il prescritto parere di 
regolarità tecnica di cui all'art. 49, comma I, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto l'esito della votazione: 

DELIBERA 

di approvare l'allegata proposta deliberativa relativa all'oggetto, dando atto che, per l'effetto, il 
dispositivo della medesima è da intendersi qui integralmente trascritto e riprodotto. 
Di eleggere per effetto della votazione effettuata, il consigliere comunale Angelo Rennella alla 
carica di Presidente del Consiglio comunale, il quale assume immediatamente la presidenza della 
seduta. 

Il Presidente propone di votare per l'immediata esecutività della presente deliberazione. 
Presenti e votanti 16; con voti favorevoli all'unanimità, resi per alzata di mano: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la proposta del Presidente; 
Visto l'esito della votazione: 



DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Il Presidente dà lettura del documento che allegato sotto la lettera A al presente atto ne forma parte 
integrante e sostanziale. 

Il Presidente propone quindi 5 minuti di sospensione della seduta consiliare. 
Con votazione unanime da parte dei presenti la seduta viene sospesa. Sono le ore 10,20. 
1 lavori riprendono alle ore 10,35. All'appello risultano 16 presenti, assente il consigliere Faccenda. 



DI CrC 

Buongiorno a tutti gli intervenuti, e'  con grande emozione che in 

questo momento prendo la parola. 

Ringrazio i consiglieri comunali che con il loro voto hanno voluto 

darmi la fiducia, e la possibilità di ricoprire questa importante carica, tua 

anche quelli, che per ovvie ragioni di parte, non lo hanno potuto fare. 

Il ringraziamento più grande però devo rivolgerlo ai cittadini di 

Crunio Nevano, che con il loro voto hanno deciso di eleggermi consigliere 

comunale, senza il loro fondamentale contributo non avrei potuto 

sperimentare questa importante esperienza politica. 

Il mio impegno politico oggi assume un significato diverso: quello di In 

Presidente dei Consiglio comunale è un incarico di responsabilità, che 

assunio con grande rispetto; un ruolo che mi onora è mi gratifica ricoprire. 

Il mio essere uomo ed espressione di una precisa parte politica, e cioè 

il movimento IDEA CIVICA, non sarà certo di ostacolo al mio essere 

imparziale, al fine di garantire una democratica dialettica tra i consiglieri 

di maggioranza e quelli di minoranza. Credo che nessuno di noi debba 

dimenticare la distinzione fra passione politica e senso delle Istituzioni. 

Pertanto, il mio impegno sarà dedicato alla esigenza di tutelare i 

diritti di tutto il Consiglio Comunale, garantendo l'esercizio effettivo delle 



nostre funzioni, nell'osservanza e nel rispetto delle Leggi, dello Statuto e 

dei Regolamenti. Nessuno dovrà sentirsi escluso dalla possibilità di svolgere 

al meglio il proprio mandato, affinché tutti vi sentiate garantiti dalla mia 

persona. . . . . 

Tenterà nel tempo del mio mandato di, rilanciare •  il ruolo del 

Consiglio comunale, adoperandomi al massimo perché possa essere dato il 

maggior risalto alle sedute del Consiglio Comunale, per riavvicinare la 

gente alla politica e far comprendere che la politica dipende dal 

comportamento di coloro, clic la esercitano. . 

1nfine voglio ribadire quello che è un' mio auspicio, per il futuro della 

nostra città, e cioè il coinvolgimento dei giovani nelle istituzioni, e mi 

auguro nella politica in generale; delle associazioni dei commercianti, ed 

altre organizzazioni operanti sul territorio, che con il sottoscritto avranno 

sempre un riferimento ed un canale privilegiato. 

Ed 	infine consentitemi 	di rivolgere un 	saluto 	a 	mio 	suocero 

ALESSANDRO GRIMALDI, il suo equilibrio ispirerà lo svolgimento delle 

mi4 funzioni, in questo prestigioso incarico che grazie al vostro sostegno si 

è potuto concretizzare. 

Grazie e buon lavoro a tutti noi, augurandoci che ognuno nelle 

diverse funzioni potremo essere orgogliosamente ricordati dai nostri 

concittadini per la svolta che sapremo dare al destino e al futuro della 

nostra amata Grumo fNevano. 



Elezione presidente CC 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
Proponente: Sindaco 

Elezione del Presidente del Consiglio comunale. 

Premesso che lart. 39, comma 1, del D. .Lgs. 28 agosto 2000, n. 267, prescrive che il consiglio 
comunale, nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, è presieduto da un presidente 
eletto tra i consiglieri nella prima seduta del consiglio; 
Considerato che iart. 15 dello Statuto comunale in particolare prevede: 
- che il consiglio comunale é presieduto e convocato da un presidente, scelto tra i consiglieri 
comunali ed eletto dalla stessa assemblea nella prima seduta, subito dopo la convalida della 
elezione del Sindaco e dei consiglieri comunali; 
- che l'elezione del presidente avviene a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta dei consiglieri 
assegnati; 

allorché dopo tre votazioni nessun candidato abbia ottenuto la maggioranza richiesta, si procede 
ad una votazione di ballottaggio tra i due candidati che nella terza votazione abbiano ottenuto il 
maggior numero di voti; 
- che, in caso di parità di voti tra più candidati, sono ammessi al ballottaggio i candidati più anziani 
di età; 
- che nella votazione di ballottaggio risulta eletto presidente il candidato che ottiene il maggior 
numero di voti e che, in caso di parità, risulta eletto il candidato più anziano di età; 
- che, infine, il Presidente eletto entra in carica subito dopo l'adozione dell'atto di nomina; 
tanto premesso e ritenuto di dover provvedere in merito: 

PROPONE 

al Consiglio comunale di procedere alla elezione del Presidente del Consiglio comunale secondo la 
procedura in premessa richiamata. 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta d4ieberazione ai sensi 
del comma i ell'trt.  49 deI D. Lgs n. 267/2000. 

Addi, 5 	A 	 IL CAPOSEZIO/STRUTTORE 

Dott. Doh nCristiano 



Del che si è redatto il presente verbale che, approvato, viene così sottoscritto: 

IL PRESIDENTE 	 IL SEGEEJARIO COMUNALE 

f.to Sig. Angelo Rennella 	 f.to d9(t.q1/eondina Baron 

PER COPIA CONFORME: 09/07/2015 

IL SEGRET. 
dott.ssa L 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio: 

ATTESTA 

- Che la presente deliberazione: 

ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, viene pubblicata all'albo pretorio on line di 
questo Comune per 15 giorni consecuth'i a partire dal 09/07/2015 

- Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 06/07/2015 

} non essendo soggetta a controllo ed essendo decorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione (art. 
134, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000); 

[X] perché dichiarata immediatamente eseguibile (ad. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000); 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to dott.ssa Leondina Baron 


